
REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2014 
 
Codice DB1426 
D.D. 7 novembre 2013, n. 2674 
Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Misure 226, 227 e 313 - Impegno e liquidazione di Euro 
1.043.065,34 sul Capitolo 123345 del bilancio regionale 2013 al fine di provvedere alla 
liquidazione dei salari degli operai forestali a tempo indeterminato e determinato e 
all'acquisizione di beni e servizi per la realizzazione dei progetti in attuazione delle misure 
226, 227 e 313 del P.S.R. 2007-2013. 
 
Premesso che nell’ambito delle Misure del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 è stata proposta la 
Misura 226 al fine di incentivare, tra le altre azioni, la ricostituzione del potenziale forestale 
danneggiato da disastri naturali e da incendi e che la medesima misura concorre a perseguire, tra gli 
altri, l’obiettivo di migliorare e ripristinare le funzionalità delle superfici forestali dal punto di vista 
ecologico, protettivo, produttivo e sociale; 
 
Considerato che in concreto nell’ambito della Misura 226 risultano finanziabili gli investimenti 
materiali ed immateriali per la ricostituzione di aree percorse dal fuoco; 
 
Premesso che nell’ambito delle Misure del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 è stata proposta la 
Misura 227 che concorre a perseguire gli obiettivi strategici di conservazione e incremento della 
biodiversità, di tutela degli ecosistemi forestali ad alto valore paesaggistico e naturalistico e delle 
foreste che svolgono una funzione pubblica di protezione di beni, cose e persone e del suolo e che 
promuove la realizzazione di investimenti non produttivi finalizzati a migliorare e conservare le 
funzioni ambientali di protezione e tutela assicurate dagli ecosistemi forestali (lotta ai cambiamenti 
climatici e riduzione della CO2, mantenimento biodiversità); 
 
Considerato che in concreto nell’ambito della Misura 227 risultano finanziabili: 
a) l’esecuzione degli interventi in boschi non produttivi, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
ambientali di conservazione e miglioramento della biodiversità, di potenziamento della stabilità 
ecologica dei popolamenti forestali con funzioni prevalentemente protettive, quali: 
- rinaturalizzazione delle formazioni forestali di origine antropica; 
- miglioramento strutturale e funzionale dei soprassuoli forestali esistenti tramite interventi miranti 
alla diversificazione strutturale e specifica dei soprassuoli stessi; 
- reintroduzione di specie autoctone sporadiche o rare per diversificare la composizione specifica di 
formazioni floristicamente povere; 
- ricostituzione di aree aperte all’interno dei boschi al fine di aumentare la variabilità spaziale e la 
biodiversità; 
b) la realizzazione di investimenti forestali non produttivi ai fini della valorizzazione dei boschi in 
termini di pubblica utilità e finalizzati a favorire la fruibilità sociale per scopi ricreativi, turistici, 
didattici e culturali; 
 
Premesso che nell’ambito delle Misure del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 è stata proposta la 
Misura 313 al fine di incentivare il turismo sostenibile nelle aree rurali favorendo la fruizione (a 
piedi, in bicicletta e a cavallo) degli itinerari escursionistici ricompresi nella rete regionale del 
patrimonio escursionistico, attraverso l’infrastrutturazione dei percorsi, la creazione di piccole 
strutture ricreative e ricettive per favorire l’accoglienza e l’attivazione di servizi al turista, tesi a 
promuovere una più ampia frequentazione turistico escursionistica da parte di tutte le fasce sociali, 
in un contesto integrato con le realtà territoriali esistenti; 
 



Considerato che l’Azione 1 della Misura 313 è finalizzata a generare una ricaduta significativa in 
termini di presenze di turisti nelle aree rurali, contribuendo alla diversificazione dell’economia 
rurale, alla manutenzione dell’ambiente, alla conservazione del paesaggio, al mantenimento ed alla 
creazione di nuove opportunità occupazionali attraverso, tra l’altro, il completamento e il 
miglioramento della rete regionale di itinerari; 
 
Visto che la Regione Piemonte risulta tra i soggetti beneficiari che possono usufruire dell’aiuto; 
 
Considerato in particolare che il Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, effettua in 
amministrazione diretta lavori ambientali e forestali sul territorio regionale, assume a tale scopo il 
necessario personale, dotandolo di mezzi ed attrezzature adeguati e ha al proprio interno le 
professionalità idonee all’attuazione degli interventi previsti dalle Misure 226 e 227 e 313; 
 
Visto che sono ammessi investimenti relativi a superfici forestali di proprietà di privati e di Comuni 
singoli o associati, della Regione Piemonte o dello Stato (demanio idrico fluviale); 
 
Visto che la Regione Piemonte, secondo quanto stabilito dall’art. 16, comma 3 ter, della L.r. 
10/2/2009, n° 4, può intervenire con il personale addetto ai lavori di sistemazione idraulico-forestale 
da essa dipendente sui beni di proprietà di altri soggetti pubblici o sui beni di interesse pubblico; 
 
Visto il parere del Settore Attività di supporto tecnico giuridico e amministrativo della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste in data 20/3/2012 in cui si precisa 
che i lavori di manutenzione forestale che fanno rimanere salve le situazioni naturali non ricadono 
nell’ambito di applicazione del D. lgs. n. 163/2006 e pertanto i relativi progetti possono superare i 
limiti di spesa che il D. lgs. prevede per i lavori in amministrazione diretta pari a € 50.000,00; 
 
Visto che i progetti redatti dal Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche per 
l’attuazione delle misure 226, 227 del P.S.R. 2007-2013 comportano lavori di manutenzione 
forestale che fanno rimanere salve le situazioni naturali e che riguardano interventi di salvaguardia 
del sistema naturale e pertanto in alcuni casi superano l’importo di € 50.000,00; 
 
Visti i progetti presentati ad ARPEA nelle date di seguito indicate: 
 

N° domanda 
Arpea 

Data 
presentazione 

Misura Comune 
Costo 
preventivo 

08000544802 09/09/2013 226 VALLO TORINESE € 90.117,86
08000549884 21/10/2013 226 VALDIERI € 24.993,74
    € 115.111,60

 
 

N° domanda 
Arpea 

Data 
presentazione 

Misura Comune 
Costo 
preventivo 

08000544786 09/09/2013 227 CRESCENTINO € 39.642,05
08000545890 08/10/2013 227 MORBELLO € 60.454,73
08000545908 08/10/2013 227 PONZONE € 109.015,80

08000546492 15/10/2013 227 
SERRALUNGA DI 
CREA 

€ 76.134,82

08000549900 21/10/2013 227 ENTRACQUE € 62.301,18



08000549942 22/10/2013 227 
FRABOSA 
SOPRANA 

€ 82.322,19

08000549959 22/10/2013 227 CAPRAUNA € 64.758,00
08000550270 28/10/2013 227 BROSSASCO € 88.987,13
08000550312 28/10/2013 227 VIOLA € 65.490,00
08000550338 28/10/2013 227 GARESSIO € 58.714,50
08000550817 05/11/2013 227 AISONE € 47.667,28
    € 755.487,68

 
N° domanda 
Arpea 

Data 
presentazione 

Misura Comune 
Costo 
preventivo 

08000543929 02/08/2013 313 CARREGA LIGURE € 50.498,25
08000544034 05/08/2013 313 FORMAZZA € 24.393,67
08000544448 19/08/2013 313 CRISSOLO € 10.013,50
08000544455 19/08/2013 313 MARMORA € 47.963,32
08000545262 16/09/2013 313 COAZZE € 16.815,63
08000550239 28/10/2013 313 ROURE € 22.781,69
    € 172.466,06

 
Considerato che le superfici forestali interessate dagli interventi previsti nell’ambito delle misure 
226 e 227 del P.S.R. 2007-2013 sono stati concessi alla Regione Piemonte fino al termine 
certificato dei lavori; 
 
Visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attivita’ di ragioneria –lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 5-8039 del 21.1.2008; 
 
Vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”; 
 
Vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 Ripartizione 
delle Unita’ previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
Vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17 giugno 2013 Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Seconda assegnazione 
delle risorse finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse finanziarie 
2013/2015”; 
 
Considerato che il Settore è autorizzato all’utilizzo della Cassa Economale cosi’ come previsto dal 
“Nuovo regolamento regionale di cassa economale” approvato con D.G.R. n. 80-1925 del 
21.4.2011; 
 
Visto il comma 11 dell’art. 125 del D.lgs n. 163/2006, l’art. 5 del D.P.R. 384/2001 e la Circolare 
della Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 
28/12/2006, in cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è 
consentito soltanto per acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
Atteso che per l’acquisizione di beni e servizi necessari, per la realizzazione dei progetti sopra 
indicati, questo Settore si rivolge a fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da 
elenchi allegati alle determinazioni dirigenziali n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 



del 07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 
20.06.2013, n. 1749 del 25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013, n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 
10.9.2013,, n. 2228 del 25.9.2013, n 2467 del 21.10.2013 e n. 2540 del 28.10.2013; 
 
Viste le esigenze di spesa per la corresponsione dei salari e stipendi agli operai ed impiegati a 
tempo indeterminato e determinato assunti dalla Regione Piemonte in dipendenza dell’applicazione 
del C.C.N.L. e Contratto Integrativo Regionale per addetti alla sistemazione idraulico - forestale e 
idraulico – agraria per la realizzazione dei progetti sopra indicati; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della legge regionale n. 7 dell’11.4.2001 i beneficiari sono 
individuabili nell’ambito del personale a tempo indeterminato e determinato assunto dalla Regione 
Piemonte in base al C.C.N.L. e Contratto Integrativo Regionale per addetti alle sistemazioni 
idraulico-forestale ed idraulico-agraria; 
 
Vista la disponibilita’ sul capitolo 123345 del Bilancio Regionale 2013 (assegnazione n. 100583) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Vista la legge regionale n. 7/2001-art. 31; 
 

determina 
 
Di impegnare l’importo di € 1.043.065,34 sul Capitolo 123345 del Bilancio Regionale 2013 
(assegnazione n. 100583) al fine di provvedere alla liquidazione dei salari degli operai forestali a 
tempo indeterminato e determinato e al fine di affidare le acquisizioni di beni e servizi alla Ditte, 
come da elenchi allegati alle determinazioni dirigenziali n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 
12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 
20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013, n. 2020 del 
2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013,, n. 2228 del 25.9.2013, n 2467 del 21.10.2013 e n. 2540 del 
28.10.2013 per la realizzazione dei progetti indicati in premessa in attuazione delle misure 226, 277 
e 313 del P.S.R. 2007-2013 (codice beneficiario 167963). 
 
Alla liquidazione delle spese per le acquisizioni di beni e servizi si provvedera’ con successivo 
provvedimento determinativo, previa presentazione delle fatture e attestazione della regolare 
esecuzione delle forniture e prestazioni ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 



Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 
amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 
 

Il Dirigente 
Francesco Caruso 


